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Prefazione

Conosco Paolo ormai da 25 anni e ho seguito tutto il suo percorso umano e 
artistico che lo ha portato ad incontrare e a collaborare con i personaggi 
più importanti della letteratura locale ed internazionale. Tutto questo 

è potuto accadere perché Paolo è una persona semplice, curiosa, intelligente, 
animata dal desiderio di fare, che ama ascoltare e sa comprendere quello che 
gli accade intorno. Come un rabdomante vaga per il mondo con la bacchetta 
magica dell’arte cercando di scovare sempre nuove fonti a cui poter attingere 
per colmare la sua infinita sete di verità e bellezza. In questi 14 Attimi di vita 
ci racconta il suo mondo fatto di piccoli e grandi personaggi, che Paolo sa 
analizzare con la cura e la delicatezza che sono poi il pane e il vino della sua 
arte. Ci regala parole che si confrontano positivamente con le nostre idee, 
con le nostre coscienze, con le nostre insoddisfazioni, come in uno specchio 
magico, guardando il quale riusciamo a capire meglio chi siamo e dove stiamo 
andando; d’altronde a questo dovrebbe servire la musica ed in genere tutte le 
discipline artistiche. E allora sprofondiamo in un ascolto attento, gradito e 
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indispensabile come una bibita rinfrescante, come una medicina, come una 
speranza. Nella musica di Paolo si accertano diverse influenze di generi e di 
autori che il Nostro ha saputo metabolizzare e restituirci alla sua maniera; 
e non è poco, direi, al giorno d’oggi, quando la musica è piena di cloni e di 
finti o presunti talenti. L’ascolto è allo stesso tempo sereno e impegnativo e 
mi lascia più ricco e consapevole, più forte, nella condivisione del pensiero. 
Grazie Paolo per aver condiviso con tutti noi questi brevi ma intensi “Attimi 
di vita”.

Edoardo De Angelis
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1. Attimi di vita

Una giornata qualsiasi fine anni Settanta, mia zia anziana che stende il 
bucato su di un filo sorretto da due pali piantati nel prato davanti casa; 
sopra il lenzuolo bianco, che profuma di fresco e lavanda, vedo passare 

un aereo che lascia una scia bianca nell’azzurro infinito. Vorrei afferrarlo con 
le mani quell’aereo e farmi trascinare via lontano per vedere nuovi mondi, 
nuovi orizzonti perché quelli intorno a me li ho già esplorati, sono ormai noti 
e non mi lasciano più quelle emozioni e curiosità di una volta. Questa era una 
fantasia ricorrente da piccolo, quella del volo e dell’esplorazione, ma credo che 
accompagni la vita di molti altri bambini. Di attimi così ne ho vissuti tanti 
e sono poi quelli che ti rimangono appiccicati addosso per sempre. L’odore 
della scuola, della palestra, la miscela annusata nel serbatoio dei motorini, 
la cera passata sul pavimento durante le pulizie di Pasqua, il profumo di 
fritto dei dolci di carnevale e di quelli nel periodo di Natale. La luce fioca, 
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giallognola, nelle case d’inverno e quella rosso fuoco nei tramonti d’estate, 
la puntina del giradischi che gracchia alla fine di ogni disco che ha fatto da 
colonna sonora a tanti piccoli attimi della tua vita. Crescendo, molti di questi 
attimi si perdono, altri cambiano, altri si trasformano in rituali a cui non 
poniamo più nemmeno molta attenzione divenendo sempre più refrattari 
e insensibili a ciò che ci circonda. Così la vita scorre: frenetica, senza troppe 
emozioni e la nostra esistenza diventa sempre più sopravvivenza. A volte 
cerchiamo di crearci artificialmente queste emozioni, oppure ci affidiamo 
alla tecnologia, che però ci fornisce una realtà asettica e virtuale, priva di 
odori, sapori, suoni della natura e veri colori. Queste riflessioni sono state 
lo spunto per una canzone che, per la prima volta, ho scritto pensando a un 
altro cantante, mentre stava attraversando un periodo di forte declino che, 
nel tentativo di avere una specie di riscatto, si apprestava a calcare le tavole 
della ribalta sanremese. Per me è stato un esercizio piuttosto complicato, 
perché avrei dovuto indossare, almeno un po’, i panni di chi avrebbe dovuto 
poi cantare la canzone. Siccome conoscevo molto bene il fratello di questo 
cantante, un giorno presi il provino e glielo portai direttamente a casa. Lo 
ascoltammo insieme, lui rimase molto colpito dal lavoro fatto e lo trovò 
molto adatto per suo fratello, così mi promise che presto glielo avrebbe fatto 
ascoltare. Mi fidai delle sue parole e rischiai anche di fare un incidente, dato 
che sulla via del ritorno mi colse un’improvvisa tormenta di neve. Non so 
come siano andate esattamente le cose, so soltanto che quell’anno vidi il 



11 -

cantante in questione a San Remo non con “Attimi di vita” ma con un’altra 
canzone scritta dal fratello. Però non lasciai questa canzone nel cassetto, 
né mi feci scoraggiare dall’accaduto e iniziai a proporla ai miei concerti, 
accorgendomi che il pubblico l’apprezzava molto. Mi accorsi che questa 
canzone non parlava solo del cantante che mi aveva ispirato nello scriverla, 
ma di tutti coloro che si trovano in quel momento della vita in cui si fanno 
i bilanci di ciò che è stato, per correggere il tiro e ripartire con ancora più 
entusiasmo ed energia. Ebbi la chiara percezione che “Attimi di vita” sarebbe 
stata la canzone di punta di un progetto importante, che poi è quello che 
vi state accingendo a leggere e ad ascoltare. Come dice un vecchio adagio, 
non tutto il male viene per nuocere e non perdete mai la speranza, perché ci 
saranno sempre nuove albe a illuminare e a colorare la vostra vita.

A questo punto, buon ascolto e buona lettura!
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1. Attimi di vita

Attimi di vita si riaccendono in un lampo,
attimi smarriti dentro un cuore troppo stanco,
oggi fioccano le stelle nel mio planisfero,
ridanno luce all’anima con un lume leggero.

Oggi rivedo cose che non percepivo,
sento suoni odori il nettare del vino,
attimi ricolmi in un bicchiere mezzo pieno,
colorano il mondo di bianco e non di nero.

A volte è sufficiente l’emozione di un momento,
a volte è solo brace e non fuoco che si è spento,
inclinazioni umane da meditare e poi seguire,
valuto e dissento da nuove prospettive. 
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Oggi sto bene ho l’oro vivo addosso
oggi finalmente sono io e mi riconosco
l’immagine è cambiata come di riflesso
vedo cose nuove in un mondo che è lo stesso.

Oggi rivedo cose che non percepivo,
sento suoni odori il nettare del vino,
attimi ricolmi in un bicchiere mezzo pieno,
colorano il mondo di bianco e non di nero.

Attimi di vita poi si spengono in un lampo!


